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Alimentazione: 
la giornata 
della Fao 
dedicata 
all'albero 

SCIENZA E TECNOLOGIA GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 199) 

«L'albero, fonte di vita» è stato il tema prescelto dalla 
Fao quest'anno per la giornata la giornata mondiale 
dall'alimentazione, celebrata ieri, 16 ottobre, da 140 na
zioni. «Gli alberi sono fondamentale per la vita dell'uo
mo - ha detto Edouard Saouma, direttore generale del
l'Organizzazione delle Nazioni unite per l'alimentazio
ne e l'agricoltura - fin dai tempi più antichi, essi hanno 
fornito alimenti, ombra, protezione, combustibile, mez
zi di trasporto, medicamenti e lavoro. Essi preservano il 
suolo e l'acqua e proteggono dal surriscaldamento il 
nostro pianeta». «Nel 2025 - ha aggiunto Saouma -la po
polazione mondiale raggiungerà gli 8 miliardi, e richie
derà un'espansione della produzione agricola di circa il 
60 per cento. Diviene quindi vitale combattere la defo
restazione, riconoscendo il ruolo fondamentale svolto 
dagli alberi». La conservazione delle foreste è dunque 
un investimento per il futuro, perché le foreste sono ri
serve di diversificazione biologica, che permette di mi
gliorare la produzione delle colture. Oggi il ritmo di di
sboscamento è stimato in più di 17 milioni di ettari l'an
no in tutto il mondo. La perdita, in termini economici, 
rasenta i 30 miliardi l'anno. Alla celebrazione che si è 

• svolta nella sede della Fao di Roma, hanno partecipato, 
: oltre a Saouma, il presidente della Repubblica tunisina 
Zine El Abidine Ben Ali, monsignor Agostino Ferrari To-
niolo, e Giovanni Goria, ministro dell'agricoltura e fore
ste. 

La Vìa Lattea 
ha la forma 
di un sigaro 
o di una spirale? 

La Via Lattea, la vasta ne
bulosa che appare nel cie
lo del nostro sistema sola
re, non avrebbe la forma 
di una spirale, come si era 
ritenuto fino ad oggi, ma 

. . . . I ^ I ^ H B . di un sigaro. Questa alme
no è l'opinione dell'astro-

: nomo giapponese Naomasa Nakai, da tre anni impe
gnato in una serie di studi ed osservazioni della nebulo-

, sa stellare. Nakai, che lavora presso l'osservatorio dì No-
. beyarna e le cui ricerche sono riportate oggi dalla stam
pa giapponese, ha basato le proprie conclusioni su stu-

1 di comparati effettuati sulla densità dei gas presenti 
, nella Via Lattea ed in altre galassie. Grazie ad un radio-
' telescopio di 45 metri di diametro, Nakai ha potuto sta-
: bilire che la Via Lattea ha la forma di un sigaro prolun
gato e presenterà le sue conclusioni nel corso di un 

; congresso di astronomia che si è aperto ieri a Mito, una 
, città a nord di Tokyo. 

« Oltre un milione 
; i frammenti 
di satellite 
nell'orbita 
terrestre 

Superano il milione i fram
menti di vecchi satelliti ac
cumulati nell'orbita terre
stre negli ultimi 30 anni e 
costituiscono una seria 
minaccia per ogni nuovo 
veicolo lanciato in orbita. 
«Se il loro numero aumen

terà ancora, il rischio di collisioni può diventare talmen
te alto da compromettere seriamente i programmi spa-

; ziali dei prossimi anni». Lo ha detto Peter Eichler dell' 
università tedesca di Braunschweig, lanciando l'allarme 
nel convegno organizzato in Canada, a Montreal, dalla 

; federazione internazionale di astronautica. I rottami ab-
' bastanza grandi da essere individuabili da terra col ra-
' dar sono soltanto 7.200, ha aggiunto Eichler. Sono inve-
, ce un milione i frammenti più piccoli, ma non perque-
; sto meno pericolosi. «L'impatto con una scheggia di al
luminio grande quanto una biglia • ha proseguito - e 
che viaggi nello spazio a una velocità compresa fra due 
e 14 chilometri ai secondo è sufficiente a distruggere un 
satellite». Secondo Eichler una soluzione per evitare 

.l'accumulo di nuovi rottami e nuovi rischi potrebbe es
sere equipaggiare i satelliti con propulsori destinati a 
spostarli, alla fine della loro missione, in orbite più 

ì esterne ed allungate in modo da non disturbare i nuovi 
lanci. 

|ll 35 per cento 
Ideali infarti 
arriva 
'senza dolore 

Su di una popolazione 
campione di 4.274 uomini 
che conduce un lavoro 
impiegatizio sedentario, di 
età compresa tra i 40 e i 59 
anni, I' 8,5 per cento mo
stra anomalie all'elettro
cardiogramma di base o 

'sotto sforzo tale da far sospettare una sofferenza cardia
c a chiamata ischemia silente. È questo uno dei dati pre
liminari scaturiti dall'indagine Eccis presentata a Roma 

• I n concomitanza del congresso della società italiana di 
medicina intema. «Si tratta dell'indagine più ampia nel 
suo genere - ha spiegato Pierluigi Prati, primario cardio
logo all'ospedale San Camillo di Roma - con lo scopo 
primario di individuare quelle persone che hanno una 
sofferenza cardiaca dovuta alla rimozione o alla interru
zione del flusso coronarico che non si accompagna a 
dolore del petto». Si calcola che circa il 35 per cento de
gli infarti e delle morti improvvise possono sopraggiun
gere senza essere preceduti da alcun dolore. «Lo studio 
; ha illustrato Pier Filippo Fazzini, primario cardiologo 
dell'ospedale Careggi di Firenze - ha preso in conside
razione due gruppi di adulti, uno dipendente del mini-
Stero delle poste di Roma e uno di impiegati bancari di 
Firenze». La ricerca vuole conoscere inoltre qual è il de
stino delle persone con ischemia silente in confronto a 
quelle sane e, infine, sapere qual è l'indagine più ap
propriata per rilevare le persone a rischio. 

GIANCARLOLORA 

Il massimo riconoscimento scientifico 
per la fisica a Pierre-Gilles de Gennes, per i suoi studi 
sui cristalli liquidi; per la chimica vince Richard Ernst 

Nobel alla trasversalità 
• • Stoccolma, ottobre 1991. 
Trionfa la nuova chimica, 
scienza d'interfaccia. E, ver
rebbe da dire, scienza euro
pea. Premio Nobel per la fisica, 
conferito ieri: al francese Pier
re-Gilles de Gennes, direttore 
della «Ecole de physique el 
chlmie» di Parigi, per le sue ri
cerche pioneristiche sui cristal
li liquidi e per le ricerche sulla 
conformazione e la dinamica 
del polimeri e più in generale 
delle transizioni ordine-disor
dine. Studi, cioè, di chimica fi
sica della materia. Premio No
bel per la chimica, conferito ie
ri: allo svizzero Richard Ernst, 
per ì suoi contributi allo svilup
po della spettroscopia a riso
nanza magnetica nucleare 
(NMR) ad alta risoluzione. 
Studi di chimica analitica stru
mentale. Premio Nobel per la 
medicina, conferito ad inizio 
del mese: ai tedeschi Erwin 
Neher e Bcrt Sakmann, del 
Max Planck Institut, per le loro 
ricerche sulle membrane cel
lulari e sulle proprietà dei ca
nali ionici che consentono la 
migrazione cellulare degli ioni 
di sodio e potassio. Studi di fi
siologia e di biofisica. Ma an
che! e soprattutto studi di bio
chimica. 

E indubbio. Quest'anno la 
Reale Accademia delle Scien
ze di Svezia ha voluto premiare 
quella che John Brauman, del
la Stanford University, ha defi
nito la più centrale delle disci
pline scientifiche (Science, 
aprile 1988). La chimica. Anzi, 
la nuova chimica, Quella 
scienza rinnovata che e sorta 
dalle ceneri della vecchia chi
mica di sintesi, legata all'indu
stria e al petrolio. E che oggi 
non è più una monade scienti
fica autoconsistente ma, come 
sostiene Alfonso Maria Liquori 
(Sapere, settembre 1991), 
•deve essere considerata alla 
stessa stregua della matemati
ca, e cioè come una scienza 
trans-disciplinare essenziale a 
tutte le altre discipline scientifi

che che va utilizzata come 
strumento, come linguaggio o 
come filosofia naturale, nel 
senso indicato da Stanislao 
Cannizzaro» 

l>a Reale Accademia delle 
Scienze di Svezia prende dun
que atto che il sistema scienza 
sta profondamente cambian
do, Da sistema, appunto, a 
monadi incomunlcanti si sta 
trasformando In un sistema a 
rete interconnesso. E la chimi
ca, con la matematica, forni
sce gran parte delle intercon
nessioni. Cosi che tutte le varie 
discipline scientifiche, dalla 
biologia alla fisica, dalla scien
za dei materiali alla medicina, 
dalla climatologia all'ecologia, 
possano comunicare e, maga
ri, percorrere tratti di strada in 
comune. È un sistema scienza 
giovane e molto complesso 
quello che, lentamente e tra 
mille difficoltò, si va afferman
do. Che al ricercatore chiede 
sempre più meni sgombra e 
cultura interdisciplinare. No, 
forse non è propio un caso che 
tutti i tre Premi Nobel scientifici 
siano andati a ricercatori della 
Vecchia Europa (dove ancora 
alberga il fausto della cultura 
interdisciplinare) e, per la pri
ma volta dopo molti anni, nes
suno sia andato ad un ricerca
tore degli Stati Uniti (dove ha 
trionfato, peraltro con grandi 
successi, la cultura scientifica 
specialistica). 

La chimica, scienza della 
materia in divenire (come di
rebbe llya Prigogine), oggi si 
impone come scienza di colle
gamento, dunque. Particolar
mente attiva, sostiene Ronald 
Breslow della Columbia Uni
versity (Chemical & Enginee
ring News, febbario 1989), sia 
alle interfacce che legano tra 
loro subdisciplinc della stessa 
chimica, che alle interfacce 
con altre discipline, come la fi
sica e la biologia molecolare. 
Un esempio? Beh, a parte 
quelli fomiti dai tre Premi No
bel di quest'anno, prendiamo

li chimico 
svizzero 

Richard Ernst 

• • «Porse il segnale più 
preciso del carattere di De 
Gennes e nel titolo che lui 
stesso ha voluto dare alla 
raccolta dei suoi articoli: 
"Punti di vista naif sulla mate
ria condensata". Semplicità e 
modestia, e una grande ca
pacità di impressionare i suoi 
interlocutori sono le caratte
ristiche più affascinanti». 

Giorgio Parisi, fisico della 
seconda Università di Roma, 
parla cosi di Pierre-Gilles De 
Gennes, fresco premio Nobel 
per la fisica, fondatore di una 
scuola caratterizzata da un 
progetto («Strasacol») che 
raggruppa fisici e chimici. 
Non a caso: la sua ricerca 

lunga più di trent'anni (De 
Gennes e del 1932) percorre 
infatti il confine tra queste 
due discipline, fisica e chimi
ca, alla ricerca dell'ordine. 
Una ricerca tutt'altro che 
semplice e che lo ha portato, 
dagli anni cinquanta ad oggi, 
a toccare campi apparente
mente lontani uno dall'altro 

Ma perchè, professor Pari
si, De Gennes ha scelto 
proprio l'ordine come fU 
rouge del suol studi? 

Perchè questo è stato uno dei 
centri della ricerca scientifica 
dall'inizio del secolo. Quan
do, appunto, la scienza è 
passata da una fase preva

li Nobel per la fisica l'ha vinto la chimi
ca. Anzi la scienza trasversale. E, se si 
potesse dire che un nobel si perde, in 
questo caso lo ha perso l'America, la 
scienza specialistica. Basta leggere le 
motivazioni della Reale Accademia di 
Svezia, «leggere» le scoperte che si so
no aggiudicate quest'anno la massima 

onoreficenza a partire da quella con
ferita, la scorsa settimana, per la medi
cina e biologia ai tedeschi Erwin 
Neher e Bert Sakmann. Sembra dun
que che il sistema scienza stia profon
damente cambiando e che la vecchia, 
interdisciplinare Europa, risulti ora, 
vincente. 

PIETRO GRECO 
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Disegno di Mitra Divshali 

Intervista al fisico romano Giorgio Parisi 

Alla ricerca dell'ordine 
nascosto nella materia 
lentemente descrittiva ad 
una interpretativa. Einstein, 
Landau, pongono le basi di 
questa svolta culturale. Ma 
allora, negli anni che prece
devano la guerra mondiale, 
gli strumenti non c'erano. E 
nella scienza ogni momento 
storico ha una sua importan
za anche in relazione agli 
strumenti di cui si trova a di
sporre. Quando questi sono 
maturati, nella seconda metà 
del secolo, è arrivata la cono
scenza, sono stati possibili ali 
esperimenti si è "visto" l'ordi
ne. 

E Pierre-Gilles De Gennes 

ROMEO SAMOLI 

è l'uomo che ha sapulo uti
lizzare questi strumenti? 

De Gennes ha attraversato 
diversi campi della fisica: dai 
superconduttori ai cristalli li
quidi, dai polimeri alle inter
facce nelle soluzioni. È stato 
ed è principalmente un teori
co, non uno sperimentale, 
secondo una distinzione ca
ra a noi fisici. Ma ha sempre 
cercato di stabilire il valore 
statistico di un ordine che si 
estendesse attraverso i vari 
momenti in cui la materia si 
organizza, in particolare, ne
gli anni sessanta e settanta, 

ha tentato di applicare l'idea 
dello studio dell'ordine ma
turata nelle sue ricerche sulla 
superconduttività ai cristalli 
liquidi. Dal 1972 in poi, però, 
ha fatto, a mio parere, un sal
to, uno stacco netto e si è oc
cupato dei polimeri. C'è una 
discontinuità, infatti, tra il la
voro sui cristalli liquidi e 
quello successivo sui polime
ri, sul loro intrecciarsi e 
orientarsi nello stato liquido. 

Torniamo per un momento 
al discorso dell'ordine. Se 
è vero che la scienza, ed in 
particolare la fisica, ha af-

ne uno in prestito ad Alberto 
Oliverio, psicobiolojo dell'U
niversità di Roma (Convegno 
su «La chimica: stora fonda
menti prospettive», Rema, no
vembre 1989). Consilenamo 
gli studi sul sistema rervoso, 
dice Oliverio. Ebbene: Ca neu-
rochimica ha svolto ut' ruolo 
determinante nello smiovere 
questa disciplina precipitata 
nel pieno di una empass». So
no studi, quelli sul sistemi ner
voso, in cui da tempo si incon
trano l'anatomia e la neirofi-
biologia Ma che oggi sor> m 
pieno sviluppo grazie alla:hi-
mica. Che dà il suo contritito 
determinante sia attraverso la 
individuazione e la sintesi te-
gli psicofarmaci, sia, soprattt-
to, attraverso le connessicii 
che crea con la genetica, cci 
gli studi dell'evoluzione, con li 
studio del comportamento. H. 
ragione dunque Ronald Bre 
slow, il nuovo volto della chi
mica presenta i caratteri di un 
insospettato «dinamismo intel
lettuale». 

Un dinamismo intellettuale 
che ormai ostenta persino la 
più classica delle subdiscipline 
chimiche, la chimica analitica. 
Subdisciplina a cui appartiene 
Richard Ernst, docente di chi
mica fisica presso l'«Eidge-
noessische Technische Hoch-
schule», la scuola di studi su
periori di Zurigo. Insignito del 
Premio'Nobel per la Chimica 
dopo aver vinto, proprio que
st'anno, il Premio Wolf insieme 
all'americano Alex Pines. I 
suoi meriti? Aver contribuito a 
fare della «nsonanza magneti
ca nucleare», NMR. la tecnica 
strumentale più importante in 
chimica analitica apportando 
un netto miglioramento alla 
sua sensibilità ed al suo potere 
di nsoluzione. Ora le analisi 
NMR sono un felice connubio 
tra elettromagnetismo, fisica 
quantistica e, appunto, chimi
ca analitica Infatti strutta il 
comportamento quantistico 

dei nuclei atomici e degli elet
troni quando sono immersi in 
un campo magnetico. Anni, in 
due campi magnetici, uno dei 
quali vanabile. Il comporta
mento caratteristico più utile 
che viene nlevato da questa 
tecnica è il cosiddetto «Chemi
cal shift», lo spostamento chi
mico. Ogni nucleo atomico in 
un composto chimico è cir
condato da una nube di elet
troni. Questa nube tende a di
sborsi in modo da opporsi ad 
un campo magnetico estemo 
e da schermare il nucleo ato
mico Cosi che, quando un 
atomo è immerso in un campo 
magnetico estemo, gli elettroni 
lo «proleggono». Fanno in mo
do, cioè, che il nucleo non 
•senta» tutu l'intensità di quel 
campo. Poiché ogni atomo di 
ogni sostanza chimica presen
ta una distribuzione degli elet
troni, cioè una struttura della 
nube elettronica, diversa e ca
ratteristica, sarà protetto da 
uno schermo, come dire, «per
sonalizzato». Ecco quindi che 
la spettroscopia NMR si dimo
stra utilissima ncll'individuare 
con grande piecisione la for
mula delle sostanze chimiche 
«conosciute. Sono molti lustri, 
>rmai, che i chimici utilizzano 
NMR (sia quella in cui a ri
sonare sono gli atomi di car-
bnio, C. che quella in cui so-
r> gli atomi di idrogeno, H) 
pc lo studio di molecole in so
rnione. Oggi sono disponibili 
anhe spettrometri NMR allo 
staj solido, che consentono 
lo tudio dell'organizzazione 
dell materia allo stato solido 
nelli spazio tridimensionale. 
La settroscopia NMR, al cui 
migliramenlo, lo ricordiamo, 
ha CQtribuito in modo sostan
ziale «hard Ernst, è talmente 
versate che da qualche anno 
è diveltata una tecnica dia
gnostici molto usata e molto 
apprezHta anche in medicina. 
Quasi aribadire le nuove ca
pacità olla chimica, scienza 
d'inlerfacia. , 

frantalo per cinquant'suii 
questo modo di orgaflz-
zarsl della materia face-
done 11 paradigma di mife 
ricerche, a che punto sU 
mo, oggi, con le conoscen 
ze relative? Questo premk 
Nobel viene, insomma, a 
certificare uno sforzo del 
passato o a riconoscere 
una tendenza del futuro? 

Direi che, proprio grazie a 
quegli strumenti di cui dicevo 
prima, oggi, la scienza ha più 
o meno compreso l'ordine 
intrinseco alla materia con
densata. Forse oggi la ten
denza è un'altra. E cioè quel
la di andare a verificare co

li fisico 
francese • • 
Pierre-Gilles 
de Gennes 

me si esprime l'altro stru
mento di organizzazione del
la natura: il disordine, il caos. 
In fondo, a pensarci bene, 
l'ordine in natura è rarissimo: 
i cristalli, con la loro ripeti
zione continua dello stesso 
segno, sono ciò che di meno 
consueto si può immaginare 
di vedere. Nella stragrande 
maggioranza i materiali che 
incontriamo sono un am
masso di strutture disordina-
e. L'interesse prioritario dei 
'cercatori oggi è concentra-
• proprio su questo disordi- ' 
i>. E sull'interfaccia tra ciò 
ce è in natura è ordinato e 
ci'chenon lo è. 

Globalmente parlando 
'T\itto il globo terrestre a portata di mano. Il Nuovo 
Zingarelli, un mondo jfcparole: 340 000 voci e significati. 
D Nuovo Atlante Zanichelli, in collaborazione con il 

|WWF: 85 carte e più di 80 tavole geografiche, ambientali, 
'.tematiche e antropiche. Il Nuovo Atlante Storico 
Zanichelli: più di 6 000 avvenimenti citati, 365 carte e gra
fici, schede di lettura e illustrazioni. L'Atlante di Gaia, un 

pianeta da salvare: lo stato di salute della 
Terra con mappe e grafici. Il Grande Atlante 
dell'Economia, l'economia mondiale in 107 
planisferi tematici, 150 grafici e 111 tabelle. 

Parola di Zanichelli 
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Due ricercatori della nuova frontiera 
M «Sono molto contento, 
soprattutto per la mia scuola 
che deve affrontare un proble
ma di sopravvivenza». È stata 
questa la pnma dichiarazione 
di Pierre-Gilles De Gennes, su
bito dopo aver appreso di aver 
vinto il premio Nobel per la fi
sica, «Questo premio - ha spie
gato - mi metterà nella condi
zione di aiutare la scuola supe
riore di chimica-fisica indu
striale di Parigi, la stessa scuola 
in cui hanno lavorato Curie e 
Langevin, che oggi viene accu
sata di impartire insegnamenti 
troppo teorici. In realtà tutte le 
mie ricerche, benché teoriche, 
sono sempre motivate dall'ap
plicazione pratica». De Gennes 

dirige la scuola dal 1976 ed è 
anche direttore del laboratorio 
di fluidi organizzati al Collegio 
di Francia. 

Nato a Parigi nel 1932, De 
Gennes ha studiato alla scuola 
normale superiore. È slato pro
fessore di fisica dei solidi all'u
niversità di Parigi-Orsay dal 
1961 al 1971. Sempre nel 71 è 
entrato al Collège de France. 
Dal 1979 è membro dell'Aca-
demie de sciencc. Figlio di un 
medico e di un'infermiera. De 
Gennes è l'unico nella sua fa
miglia a non aver seguito la 
carriera medica. Ha tre figli ed 
è appassionalo di arte orienta
le, in particolare giapponese. 

In questo momentro si sta oc
cupando di super collanti: 
«queste colle - ha detto - sono 
di grande interesse per l'indu
stria. Ad esempio si potrebbe 
arrivare a costruire degli aerei 
che si tengano insieme grazie 
alla colla invece che grazie ai 
bulloni. Un esempio di ricerca 
di base, ma con un'applicazio
ne diretta, immediata». 

Quasi coetaneo di De Gen
nes, lo svizzero Richard F. 
Ernst ha ricevuto il premio No
bel per la chimica, Sopranno
minato il «papa» della Risonan
za magnetica nucleare 
(Rmn), quest'uomo di 58 anni 
è considerato uno dei più im
portanti specialisti in questo 

campo (pochi scienziati sparsi 
tra Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia). «Molto discreto e po
co conosciuto dai mezzi di co
municazione, Ernst non ama 
mettersi in mostra - dice di lui 
M. Francis Taulelle, incancato 
di ricerca al Ccntre National de 
la Recherche Scienlifiquc 
(Cnrs) - ma, nell'ambiente 
scientifico, 6 considerata il ve
ro "papa" della Rmn. Le sue 
esposizioni sono sempre di 
una profondità sconvolgente». 

Nato nel 1933 a Winlerthur, 
dove ancora abita, Erna si è di
plomato alla Eidgenoossischc 
Technische Hoch.schule (Eth) 
di Zurigo nel 195G Dal 1963 al 

1968 (stato ricercatore a Palo 
Alto inCalifomia. Nel 1976 è 
divcnul professore di chimica 
fisica il'Eth di Zurigo. Da 
qualchemese Ernst fa parte 
della Ntional Academy ol 
Science legli Stati Uniti Al 
momento della proclamazio
ne del Noci, si trovava su un 
aereo in jtta per New York 
dove dovea ricevere un altro 
riconoscimelo: il premio Ho-
rowitz della^olumbia universi
ty. Il suo catnbuto maggiore, 
in questi ultni anni, è stato la 
messa a pur*> della nsonanza 
magnetica ncleare in tre di
mensioni, utizzata per carat
terizzare e sec,ienziare un tipo 
particolare di nolecolc 
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